
Fisco regionale, si profila un altro pareggio
Il Pdl respinge le proposte del Pd, resta da superare la resistenza dei governatori

Una seduta
della 

commissione
Bicamerale

per 
l’attuazione

del 
federalismo

fiscale

Anche questa volta si profila il pa-
reggio: a poche ore dalla scadenza
del termine per l’esame in commis-
sione bicamerale sul federalismo re-
stano distanti le posizioni tra mag-
gioranza e opposizioni sul fisco re-
gionale. «Non ci sono grossi margini
di manovra» ha detto ieri il relatore
al decreto Massimo Corsaro, del Pdl;
«non ci sono aperture da governo e
maggioranza» ha confermato Giulia-
no Barbolini, del Pd. A meno di svi-
luppi clamorosi, Partito democratico
e Terzo polo domani esprimeranno
parere contrario sul decreto legislati-
vo. Si riproporrà dunque lo scenario
già visto sul fisco municipale: il voto
si chiuderà in parità con un 15 a 15 e
il parere al decreto legislativo verrà
respinto a norma di regolamento.
Ciò che divide Lega e Pdl dalle oppo-
sizioni è soprattutto il nodo dei tagli
alle Regioni disposti con la manovra
estiva del 2010, pari a 4 miliardi nel
2011 e a 4,5 miliardi dal 2012. L’ac-
cordo siglato dall’esecutivo con i go-
vernatori a metà dicembre prevede la
possibilità di rivedere i tagli dal 2012.
Il Pd insiste nel chiedere una sorta di
clausola di salvaguardia che sospen-
da il decreto legislativo qualora, l’an-
no prossimo, i saldi di finanza pub-
blica non dovessero consentire di ri-
vedere i tagli. La maggioranza però si
oppone, spinta soprattutto dalle dal-
la Lega Nord, che propone di inseri-
re nel parere al decreto la revisione
dei tagli «dati gli obiettivi di finanza
pubblica». Una formula troppo blan-
da per le opposizioni, che si mostra-
no critiche anche sul nuovo testo del
decreto. Rispetto alla versione licen-
ziata in Cdm infatti si prevede di
sbloccare già da quest’anno le addi-
zionali regionali sull’Irpef. Nella
nuova versione l’addizione regiona-
le, che parte da un’aliquota base del-
lo 0,9 per cento, può salire di 0,5
punti percentuali nel 2011, di 1,1
punti dal 2014 e di 2,1 punti dal
2015. Di conseguenza, l’addizionale
regionale potrebbe presto aumentare
in molte regioni all’1,4 per cento già
da quest’anno, al 2 per cento nel
2014 e al 3 dal 2015. 

Intanto ieri si è appreso che oggi,
alle 12, si terrà un nuovo incontro tra
il ministro della Semplificazione Ro-
berto Calderoli e una delegazione
della Conferenza delle Regioni: un
nuovo round che si è reso necessario
a causa della perdurante divergenza
tra le parti in causa. Un divario di cui
ha parlato Vasco Errani, osservando
che sul trasporto pubblico locale alle
Regioni «non basta un nuovo impe-
gno del Governo, serve la certezza
dei fondi». Il presidente della Confe-
renza delle Regioni ha spiegato che
gli Enti andranno
all’incontro con
Calderoli per «ve-
rificare se il Go-
verno ha intenzio-
ne di rispettare
l’accordo raggiun-
to il 16 dicembre
scorso» che preve-
deva lo stanzia-
mento di 425 mi-
lioni di euro per il
tpl, la revisione
dei tagli alle Re-
gioni imposti dal-
la manovra corret-
tiva e la fiscalizza-
zione dello stesso
tpl a partire del
2012. «Si tratta di
punti fondamen-
tali per l’attuazio-
ne del federalismo fiscale - ha sotto-
lineato ancora Errani - una riforma
che no consideriamo importantissi-
ma ma che deve essere sostenibile.
Per questo vogliamo farla bene». Una
chiusura che naturalmente non ri-
specchia la posizione dei governatori
filo-leghisti: «Il governo ha detto che
troverà le risorse e siamo certi che
manterrà la promessa» hanno infatti
dichiarato a margine del vertice sia
Roberto Cota che Luca Zaia. «Il go-
verno ha parlato in maniera chiara -
ha detto Cota - e ha detto che le ri-
sorse per il 2011 sul trasporto pubbli-
co locale ci saranno, siamo certi che
manterrà le promesse». La riunione
di ieri, ha aggiunto Zaia, «é servita da
approfondimento, ma abbiamo l’as-

soluta volontà di essere a fianco del
governo. La quadra si è sempre trova-
ta e succederà anche questa volta,
non siamo con quelli che pensano
che il governo sia inaffidabile».

Da registrare infine che ieri il presi-
dente della Repubblica Giorgio Na-
politano ha ricevuto al Quirinale il
presidente della commissione Bica-
merale Enrico La Loggia. Quest’ulti-
mo ha motivato il gesto spiegando di
aver « ritenuto opportuno riferire al
Presidente della Repubblica sullo sta-
to dei lavori della Bicamerale ed ho

trovato da parte sua, come sempre, la
massima attenzione verso un tema, il
federalismo, che è stato peraltro al
centro dei suoi più recenti, ed unani-
memente apprezzati, interventi pub-
blici, ed in particolare di quello so-
lenne, alle Camere riunite, in occa-
sione della celebrazione dell’anniver-
sario dell’Unità d’Italia». La Loggia
ha assicurato «al capo dello Stato la
grande e rispettosa attenzione che la
Bicamerale riserverà, nel prosieguo
del suo lavoro, alle sue sempre pun-
tuali ed accorte osservazioni e solle-
citazioni, prima fra tutte quella di
giungere ad un risultato il più possi-
bile condiviso da tutte le forze poli-
tiche e parlamentari».
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Sud penalizzato
se l’Irpef finanzierà
le funzioni extra Lep
I conti continuano a non tornare: la Svi-
mez dimostra che l’utilizzo dell’Irpef come
principale fonte di finanziamento delle
funzioni non essenziali (extra Lep), come
prevede il dlgs 317 sul federalismo fiscale
che verrà votato dalla Commissione per
l’attuazione del federalismo, è troppo pe-
nalizzante per le casse degli Enti territoria-
li meridionali. Al Sud infatti la quota di
contribuenti Irpef rispetto alla popolazio-
ne è stata nel 2009 del 39 per cento contro
il 58 per cento del Centro-Nord. Secondo
la Svimez per finanziare adeguatamente le
funzioni extra Lep occorre istituire un’ad-
dizionale regionale Irpef, un’addizionale
Irap, e un fondo perequativo finanziato
con risorse provenienti dal bilancio dello
Stato. 
Questi i contenuti principali dello studio
dei professori Federico Pica e Salvatore
Villani che sarà pubblicato sul prossimo
numero della Rivista Economica del Mez-
zogiorno, trimestrale della Svimez edito
da Il Mulino diretto da Riccardo Padova-
ni. Condotto in base a dati del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, lo studio
analizza le difficoltà che derivano dalla
scelta dell’Irpef come principale fonte di
finanziamento delle funzioni extra Lep.
Per effetto di un maggiore tasso di disoc-
cupazione e di un minore tasso di attività,
al Sud il numero di contribuenti Irpef è in-
feriore di 20 punti percentuali rispetto al
Centro-Nord (nel 2009 39 per cento con-
tro il 58 per cento). In più, dal 2005 al
2009 al Sud la quota dei contribuenti è an-
cora diminuita, passando dal 45 per cento
a 39 per cento. 
Secondo la legge delega 42/2009 il fabbi-
sogno extra Lep deve essere finanziato da
«più tributi con una base imponibile stabi-
le e distribuita in modo tendenzialmente
uniforme sul territorio nazionale»: quindi
l’Irpef da sola non basta. In più, il gettito
non è né stabile né uniforme e quindi in-
capace di finanziare adeguatamente le fun-
zioni extra Lep.
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Secondo una stima fatta dal-
l’Unione italiana dei lavoratori,  se
lo sblocco delle aliquote Irpef,
previsto dal decreto sul fisco regio-
nale, fosse confermato per oltre
ventidue milioni di contribuenti
ci sarebbe il rischio di un aumen-
to delle tasse di circa 55 euro l’an-
no. Per i contribuenti che vivono,
invece, nelle quattro regioni alle
prese con il super deficit sanitario,
e cioè  Lazio, Molise, Campania,
Calabria, l’aumento,  è già scatta-
to nel 2010 ed è stato di 76 euro.

Domenico Proietti, segretario
confederale della Uil, condivide lo
spirito riformatore dell’impianto
generale del nuovo fisco regionale
ma inizia a temere che «nell’assen-

za di un quadro normativo certo,
le tasse possano aumentare».

MMaa  iill  ffeeddeerraalliissmmoo  ffiissccaallee
nnoonn  ddoovveevvaa  eesssseerree  uunn  mmooddoo
ppeerr  ccoonnttrroollllaarree  llaa  ssppeessaa  ppuubb--
bblliiccaa  aa  lliivveelllloo  llooccaallee??  EE  iill  rrii--
ssppaarrmmiioo  ssuullllaa  ssppeessaa  nnoonn  ddoo--
vveevvaa  ttrraadduurrssii  ppooii  iinn  mmeennoo  ttaass--
ssee??

Lo spirito originario  di questa
riforma, che è stata definita di vol-
ta in volta federalismo municipale
o federalismo regionale, era im-
prontato alla trasparenza e al con-
trollo della spesa da parte dei cit-

tadini. Doveva servire a ridurre gli
sprechi e le inefficienze delle am-
ministrazioni. Alla fine il risultato
sarebbe stato quello di una ridu-
zione della pressione fiscale.

SSeemmbbrraa  ppeerròò  cchhee  nnoonn  ccii
ssiiaannoo  cceerrtteezzzzee  iinn  mmeerriittoo  aaggllii
eessiittii  ddeellllaa  rriiffoorrmmaa,,  aannzzii  mmoollttii
aaffffeerrmmaannoo  cchhee  llee  ttaassssee  ppoo--
ttrreebbbbeerroo  aauummeennttaarree..  SSeeccoonn--
ddoo  lloo  SSvviimmeezz,,  ppeerr  eesseemmppiioo,,
nneell  SSuudd  ccrreesscceerraannnnoo..

Non credo che la questione sia
in termini di Nord o Sud. Di cer-
to nelle quattro regioni schiaccia-

te dal deficit della sanità, sono già
aumentate e si tratta di regioni si-
tuate nel Centro e nel Sud. Ma il
problema è il deficit accumulato
non la posizione geografica.

CCoossaa  aavveettee  pprrooppoossttoo  ppeerr
eevviittaarree  cchhee  lloo  ssbbllooccccoo  ssii  ttrraa--
ssffoorrmmii  iinn  uunn  vviiaa  lliibbeerraa  aallll’’aauu--
mmeennttoo    ddeellllee  aalliiqquuoottee??

Abbiamo tracciato uno schema
degli sprechi, dalle auto blu al nu-
mero eccessivo di quegli organi-
smi che non rappresentano alcun
vantaggio per la democrazia ma
solo lo sperpero di denaro pubbli-
co.  Se a questo seguisse una cam-
pagna di sensibilizzazione dei cit-
tadini, sarebbero loro stessi a sele-
zionare una classe politica in gra-
do di risparmiare e fargli pagare
meno tasse.

Sì alla riforma ma con norme chiare
Lo sblocco delle aliquote Iperf farà aumentare le tasse di 55 euro l’anno
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